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Bilancio di un'iniziativa sull'occupazione giovanile a Firenze 

AL MUSEO 
Centosessanta giovani sono stati impegnati per quattro mesi in servizi d i uti l i tà civile consentendo il 

recupero al la città di un importante patrimonio culturale - Un'esperienza dal la quale è possibile trarre in

dicazioni e insegnamenti in rapporto alle questioni della formazione scolastica e dello sviluppo produttivo 

Centosessanta giovani 
sono stati Impegnati per 
quat t ro mesi a Firenze in 
servizi di ut i l i tà civile. 
Sul l ' iniziat iva pubblichia
mo una riflessione di 
Franco Camar l ingh i , as
sessore comunista alla cul
tura e Valdo Spini , capo
gruppo consiliare del PSI 
a Palazzo Vecchio. 

ai è conclusa In questi gior
ni a Kirenz? i-V e->oeiÌL"i/.i 
che ha impegnato centosessan
ta giovani per quattro mesi 
in servizi di utilità civile. Un 
comitato composto dagli enti 
locali della città e d,i«h enti 
turistici ha offerto all'inizio 
di luglio un pari numero di 
borse di studio di quattro-
centomila lire runa a studen
ti dai diciotto ai ventiquattro 
anni, per un periodo di lavo
ro (concreto) nei musei co
munali e nei musei .scientifici 
dell'Università, per l'informa
zione turistica nel centro del
la città, per l'organizzazione 
del decentramento delie mani
festazioni estive, per l'anima
zione di parchi e giardini e 
per il rilevamento della situa
zione edilizia e insieme prr 
una attività di formazione, so
prattutto basata su incontri 
e discussioni intorno ai pro
blemi che riguardavano i set
tori in cui erano i giovani im
pegnati. 

Si sono spesi sessanta mi
lioni in tutto e si sono avuti, 
sul piano della valorizzazio
ne delle strutture e dei setto
ri, dei risultati importanti, ba
sti citare il fatto che i musei 
comunali hanno avuto un au
mento di duecentomila visi
tatori. che si sono potuti re
cuperare alla città patrimoni 
culturali di enorme importane 
za come i musei scientifici 
dell'Università e che si sono 
acquisiti dati di conoscenza 
essenziale per tutta la vita so
ciale a Firenze, quali la condi-
stsnza degli immobili non uti
lizzati nel centro storico o 
la realtà delle aggregazioni 
culturali di base nei vari quar
tieri: dati di grande rilievo 
anche in vista della prossima 
costituzione dei consigli di 
quartiere. 

I tempi di preparazione so
no stati estremamente rapidi 
e hanno avuto evidenti limi
ti. ma con la precisa consa
pevolezza di dover avviare, 
anche a rischio di questo fat
to, un lavoro che mettesse in 
movimento energie, che solle
vasse anche contraddizioni, da 
cui fosse però possibile trar
re indicazioni utili e verifi
care le oggettive condizioni 
di un rapporto delle istitu
zioni democratiche con i pro
blemi delle masse giovanili. 

A questo punto al termine 
di questi quattro mesi, in un 
momento in cui si fa urgen
te il dibattito sui progetti di 
preavviamento al lavoro per 
i giovani, si possono fare al
cune considerazioni che for
se possono legarsi anche a 
questioni più generali. 

Impegno 
dei giovani 

In primo luogo si è dimo
strato. pur nelle mille imper
fezioni e contraddizioni che 
sono apparse, che l'ente lo
cale può. senza aggravare la 
pesantezza dei propri orga
nici e delle proprie struttu
re. di cui si esige la riorga
nizzazione e la riqualifica
zione, offrire attraverso l'im
pegno dei giovani servizi ef
fettivamente necessari alla cit
tà. 

L'utilizzazione di forze in
tellettuali «quelle studente
sche) altrimenti scarsamente 
collegate, quando non emargi
nate dalla vita dell'ammini
strazione comunale, la possi
bilità di stabilire un rappor
to (anche se non facile) tra 
questi giovani e l'istituzione-
Comune ed anche, per mezzo 
dei borsisti stessi, di nuovi 
rapporti tra amministrazione 
e cittadini, costituiscono tutti 
risultati positivi, che stimola
no senza dubbio ad una ri
petizione dell'esperienza, tan
to più nell'ambito di una cit
tà come Firenze, che ha av
viato il discorso del decentra
mento fino a prevedere per 
la prossima fine di novem
bre l'elezione diretta dei con
sigli di quartiere 

più complesso è il discorso 
dell'inserimento dell'esperien
za di Firenze nell'ambito del 
dibattito sui problemi della 
disoccupazione giovanile e sul 
provvedimenti di emergenza 
in corso di definizione. 

II primo fatto da rilevare 
è che si è messo in contat
to l'istituzione, l'ente locale 
in questo caso, in maniera di
retta con un settore pieno 
di tensioni e di problemi co
me quello dei giovani. le cui 
esigenze non riguardano sol
tanto — anche se questo è 
evidentemente un punto fon
damentale — la questione 
dell'occupazione, ma r i t a r 
dano anche la condizione di 
disagio, di disorientamento. 
di disperaz.one in cui la cri
si della scuola, dell'universi
tà e nello stesso tempo l'enor
me crescita della scolarizza
zione. hanno posto masse im
ponenti di cittadini giovani. 

Se si possono considerare 
i 160 giovani che h.in 
no svolto questa esperienza 
come un campione di proble
mi appunto in questo senso, 
si deve nlevare che esiste una 
distanza molto erande fra la 
immediata sensibilità dei gio
vani. il loro rapporto con la 
società e soprattutto il rico
noscimento del ruolo e del
la presenza delle istituzioni. 

Infatti, al termine del pe
riodo della oorsa di studio. 
tra i giovani emergono ten 
denzo che s- ponccno .r. 
contrapposizione all'ente lo
cale. cercando di cogliere uni
camente i limiti del lavoro 
svelto e di porre semplice-

F I R E N Z E — Giovani laureati , impegnali in qualità di a guide turistiche», mentre forniscono indicazioni ai visitatori di 
Palazzo Vecchio 

mente il problema dell'assun
zione. 

D'altra parte si sono poi af
fermate tendenze che pongo
no anche esigenze reali, come 
quelle del riconoscimento del 
servizio prestato e della qua
lificazione ricevuta nel senso 
di ampliarla e di legarla ad 
un vero e proprio preavvia
mento al lavoro. 

In tal modo si è iniziato 
un rapporto di discussione 
con l'ente locale in cui cer
chiamo di porre il proble
ma. sfuggendo ai rischi del 
corporativismo per porsi su 
quello della più generale bit-
taglia sull'occupazione giova
nile. 

Il punto che. invece, si è 
proposto da parte degli enti 
locali, proprio in rapporto al
l'esperienza fatta e agli o-
biettivi che abbiamo di fron
te. è stato di far leva proprio 
su questa aggregazione che si 
è costituita in questi 4 me
si per creare le basi di un la
voro e di una lotta che si al
larghi a tutti gli strati giova
nili di una città come Firen
ze, sulle questioni di fondo 
oggi al centro della battaglia 
politica. 

In rapporto proprio alle con
siderazioni p: ecedenti, si de
ve sottoiine.tie l'esigenza di 
evitare il rischio di un accen
tramento e di una burocra
tizzazione, decentrando, alle 
Regioni e agli e.iti locali che 
possono stabilire un contatto 
immediato con i giovani, la 
responsabilità dei piani di 
preavviamento 

Vi saranno molte difficoltà 
e problemi (lo abbiamo visto 
concretamente a Firenze), ma 
l'unico modo per superarli è 
questo Infatti i quattro mesi 
di Firenze dimostrano l'esigen
za insopprimibile, in questo 
rapporto tra giovani e lavoro. 
di affermare la responsabili
tà e la partecipazione degli 
stessi ai processi che si met
tono in atto. 

E' questo il modo anche di 
affrontare con piena consape
volezza i problemi dello svi
luppo della società e di rea
lizzare forme di riaggre^az.o-
ne delle masse giovanili tali 
da limitare e superare le at
tuali condizioni di disgrega
zione. 

Con un programma coordi
nato sul piano regionale, con 
questo ruolo degli enti loca
li. si può determinare una oc

casione fondamentale di rap
porto degli stessi giovani con 
la società. 

Un altro interrogativo che 
si è attaccato nel corso di que
sti quattro mesi a Firenze è 
collegato al pericolo di un'im
postazione assistenziale della 
iniziativa. E' un pencolo, que
sto. che effettivamente è e po
trà essere presente: la possi
bilità di superarlo sta fonda
mentalmente nel prevedere in
terventi che abbiano un re
spiro sia locale, sia naziona
le e regionale, e che siano pie
namente programmati sia sul 
piano dei tempi, ma soprat
tutto dei contenuti, in rappor
to a prospettive di sviluppo 
nuovo dei settori essenziali 
per il Paese. 

Organizzazione 
della cultura 

Proprio però riflettendo sul
l'esperienza di Firenze, appa
re utile discutere la colloca
zione, in questa esigenza di 
sviluppo produttivo, di setto
ri come quello dei servizi cul
turali e sociali, che non posso
no essere dissociati astratta
mente dalla questione gene
rale dello sviluppo. Occorre. 
cioè, considerare questi proble
mi anche in rapporto con le 
possibilità di impegno delle 
masse giovanili — questo per 
lo meno è il nostro parere 
— dentro la questione della 
riconversione del sistema pro
duttivo. 

Dobbiamo dunque definire 
la possibilità di una riconver
sione interna dello stesso set
tore terziario, in rapporto a 
un potenziamento necessario 
e indispensabile di quei set
tori legati al recupero pieno 
di tutto il patrimonio civile 
del paese e nello stesso tem
po a una organizzazione di
versa della stessa vita sociale. 

Un discorso, dunque, che ri
guarda tutta l'organizzazione 
della cultura e il suo rappor
to con Io sviluppo. 

Il problema di fondo che si 
è pasto nella stessa esperien
za. cosi provvisoria ed ina
deguata. di Firenze è stata la 
connessione dell'impiego di la
voro con le attività di quali
ficazione. 

Si è visto cosi ancora u-
na volta il nesso tra '.a 
inadeguatezza dei sistema for

mativo italiano e la disoccupa
zione dei giovani laureati e di
plomati. E' noto infatti che 
questa non può essere attri
buita allo sviluppo del pro
cesso di scolarizzazione nel 
nostro paese (gli altri paesi 
occidentali hanno dei tassi di 
scolarizzazione in genere su
periori), ma sia da attribui
re, da un lato alla relativa 
arretratezza del nostro siste
ma produttivo in genere e del 
nostro settore pubblico in par
ticolare, nonché alla deficien
te qualità della formazione 
scolastica. 

Le linee di riforma della 
scuola secondaria superiore e 
dell'università che vengono e-
laborate e discusse all'inter
no dei partiti della sinistra in
tendono intervenire per modi
ficare questa situazione. Per 
quanto riguarda la scuola se
condaria superiore organizzan
dola con un asse unitario co
mune e articolando la forma
zione professionale nell'ambi
to delle Regioni in modo da 
modificare la rigidità degli at
tuali titoli professionali. Per 
quanto riguarda l'università 
con un continuo scambio ed 
una continua interrelazione 
tra ricerca e formazione da 
un lato e bisogni e solleci
tazioni del territorio dall'al
tro. E' possibile pensare allo
ra di ricomporre una espe

rienza temporalmente definita, 
come quella risultante da esi
genze « stagionali <> del Co
mune di Firenze, nell'ambito 
di un sistema scolastico e for
mativo integrato a livello re
gionale. In altri termini, un 
periodo di impegno presso un 
ente locale, come quello rea
lizzato dal Comitato per i Mu
sei di Firenze, potrebbe trova
re la sua collocazione in que
st'ambito. soddisfacendo a 
questo livello (regionale) le 
esigenze di qualificazione. Si 
dovrebbe venire a collocare 
in un processo di riqualifi
cazione della spesa pubblica 
ai fini della maggiore efficien
za e produttività del siste
ma della pubblica amministra
zione. Per quanto attiene ad 
una delle specifiche aree di in
tervento dei borsisti di Firen
ze, occorre infatti rilevare che 
la linea di tendenza sulla qua
le dobbiamo muoverci, cioè 
la riconduzione della scuola. 
dei servizi culturali (biblio
teche. musei teatri, ecc.) e del 
tempo libero in una visione 

unitaria, richiede la prepara
zione di operatori culturali 
con una qualificazione forte
mente integrata. Questo vale 
per la nuova struttura che an
dranno ad assumere i servi
zi sociali in genere. " 

Un'altra delle forme di uti
lizzazione dei giovani borsi
sti. il censimento delle case 
sfitte, in primo luogo nel cen
tro storico, ci porta su un ter
reno molto interessante, quel
lo dell'allargamento degli stru
menti a disposizione per lo 
intervento economico e pro
grammatico dello stato e de
gli enti locali. Più in genera
le, il problema si pone nello 
ambito della riconduzione al
l'interno delle Regioni e de
gli enti locali di tutte quelle 
funzioni, programmatorie e 
progettuali in primo luogo, 
che la loro struttura attuale 
non è in grado di fornire e 
che vengono compiute median
te il ricorso ai liberi profes
sionisti. secondo un sistema 
che si è rivelato troppo espo
sto al pericolo della lottizza
zione e delie pratiche clien-
telan. 

Una serie 
di interrogativi 

In definitiva è impensabi
le che. con l'aggravarsi del
la situazione economica, nel
la drammatica situazione fi
nanziaria in cui vengono a 
trovarsi gli enti locali, si pos
sa recuperare una parte li
mitata della disoccupazione 
giovanile intellettuale, con un 
incremento di spesa pubblica 
che ricalchi i vecchi schemi 
rigonfiando gli attuali orga
nici. Si tratta invece di stabi
lire se la volontà di affronta
re il problema della disoc
cupazione giovanile può inco
raggiare un discorso di nuo
va qualificazione della spesa 
pubblica e di modifica della 
attuale struttura amministra
tiva e burocratizzata. Anche 
da questo punto di vista, la 
nostra esperienza ci ha fatto 
vedere notevoli difficoltà, ma 
anche l'esigenza di affrontare 
i problemi in modo nuovo. 

Franco Camarlinghi 

Valdo Spini 

A Roma 

Aperta 

la Conferenza 

nazionale 

sui beni 

culturali 

Interpellanza dei deputati comunisti 

TV estere: il ministro non è intervenuto? 
I titolari dei ripetitori, «indiziali» dal pretore di Palestrina, sostengono di non essere stati diffidati per la pubblicità 

Il pretore di Palestrina dr. 
Pietro Federico ha inviato 
alcuni giorni fa tre comuni
cazioni giudiziarie ai titolari 
dei ripetitori di TV e.-iere 
(o sedicenti f a i ) installati a 
Monte Cavo e Monte Guada-
gnolo. attraverso i quali ven
gono diffusi nel Lazio e nel
l'Italia centrale i programmi 
di Tele Montecarlo «una TV 
italiana in realtà, insediata 
in territorio straniero e pro-

Giansiro Ferrata 
rientra nel PCI 
Gians.ro Ferrata, noto e 

apprezzato sa£g.s:a, sen to 
re. organizzatore culturale ha 
deciso d: rientrare nei PCI. 
chiedendo la tessera per il 
1977. Gì; organismi d.ngenti 
della federazione milanese, e-
spr.mendo grande soddisfazio
ne per ìa sua scelta, s: augu
rano che il compagno Fer
rata possa offrire, nelle no^ 
sire file, nel modo p.ù pieno 
e proficuo, la sua opera per 
la crescia culturale del par
tito e della città di Milano. 

dotta dal Giornale di Indro 
Montanelli), della Svizzera ita
liana e delia francese Anten
ne 2. In questi programmi 
sono inseriti inserti pubbli
citari. in aperta violazione 
della legge di riforma delia 
RAI. Gli « indiziati ». e cioè 
Giovanni Del Piano per 7V.'e 
Montecarlo e ".u Svizzera. 
Mauro Montagni per la TV 
francese e Mario Villani per 
Tele Capodistria, hanno rea
gito affermando che « nes
suno» — e tanto meno il 
competente ministro delie P> 
ste e Telecomunicazioni — 
ha provveduto finora a dif
fidarli dai trasmettere « mes
saggi » pabblicitari. 

Ai di là degli aspetti tecnt-
co-g'undici, questa vicenoa 
ha un inquietante risvolto po
litica Il ministro delle Peste 
e Telecomunicazioni, on. Vit
torino Colombo, aveva m ri
petute occasioni sostenuto — 
come si sa — la «legittimi
tà » degli inserti pubblicita
ri trasmessi, in barba aiia 
legge, sul nostro territorio aa 
TV estere e pseudoestere: 
poi. di fronte all'ondala di 
proteste suscitate da tali pre
se di posizione, ha fatto mie-
china indietro, impegnandosi 

formalmente di fronte alia 
Commissione parlamentare 
di vigilanza ad intervenire 
per imporre alle emittenti 
estere (o pseudo-estere) il 
rispetto della legge ita.iana. 
E' vero che. invece, non e 
intervenuto (o che è inter
venuto soltanto giovedì, ap-

I presa la notizia deil'iniz-a-
[ tiva promossa dal magistra-
> to di Palestr.na. facendo in

viare una lettera a Dei P.a-
no, Montagni e Vil'ani)? An
che questo, appunto, voeliono 
appurare i compagni depu
tati Quercioli. Mafagugin:. 
Stefanelli, Tortore.;.!. Trcm 
badori. Rosoien e Ccccìii. ì 
quali hanno presentata una 
interpellanza al ministro per 
sapere: 1) sono vere io no
tizie secondo cui i titolari 
dei ripetitori laziali delie 
emittenti estere rad:o:e'evisi-
ve non avrebbero mai rice
vuto diffide in ordine alle 
violazioni effettuate in aper
ta violazione della legge?; 
2) quali atti ha compiuto o 
intende compiere i! menisiro 
in ottemperanza a quanto 
prescritto dalla legge n. Iu3 
dell'aprile *75 (la legge di ri
forma della RAI) e dell'oda 

< approvato dall* Commissio

ne parlamentare di vigilan
za nell'ottobre '76. che Io 
impegnava ad imporre l'os
servanza della legislazione 
vigente? 

Si e appreso, intanto, che 
anche I'ANICAGIS. che rap
presenta ie categorie econo
miche dell'industria cinema
tografica. si costituirà parte 
civile nel procedimento giu
diziario promasso dal pretoro 
di Palestrina contro i gesto
ri degli impianti di traimi*-
mone delle TV estere. La 
ANICAGIS aveva g:à diffida
to. «a mezzo di atto rtra-
giudtziale >-. il ministero del
le Poste per « omessa osser
vanza » delle norme della leg
ge di riforma delle radio-
telediffusioni. Analoja inizia
tiva è stara assunta dalla 
ANICAGIS « nei confronti 
delle TV private in esercizio 
senza la necessaria autoriz
zazione ». 

Ieri, la FNSI (Federazio
ne della stampa) e il Comi
tato di coordinamento dei 
giornalisti della RAI hanno 
avviato una sene di consulta
zioni con la Commissione 
parlamentare di vigilanza 
a allo scooo di sollecitare tut
te Je decisioni e ie misure 

d'emergenza di competenza 
dell'organismo parlamentare 
indispensab.Ii per imnedire 
l'aggravarsi delle difficolta 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva >\ I! servizio pubblico 
— ha sottolineato fra l'altro 
la delegazione della FNSI 

; «Curzi. Mazzetti. Di Giovan-
• ni. Nava. La Volpe. Fiora-

monti. Zen. Sangiorg.o» si 
difende soprattutto attraverso 
una revisione della le2j;e 

j « 103 ». che a indichi chnra-
l mente cosa si intende «dopo 

la sentenza del luglio scor
so della Corte Costituzionale> 
per ambito locale dove pos
sono operare i privati * ed 
applicando subito la normali 
va vigente alle TV italiane 
insediate in un terruono stra
niero. La delegazione tra inol
tre sottolineato la necessità 
della rapida pubblicazione d: 
una « ragionata mappa delle 
frequenze» disponibili. All'in-
contro hanno partecipato, ol
tre al presidente della Com
missione parlamentare sen. 
Taviani. il compagno sen. 
Valenza (segretario della 
Commissione), il sen. Zito 
(PSI) e il sen. Bettiza (PLO. 

Si è aperta ieri mattina a 
Palazzo Barberini, a Roma, 
con una relazione del mini
stro Pedini, la prima « Confe
renza nazionale dei dirigenti 
del ministero per ì beni cul
turali e ambientali», che fun
ziona da v.n anno e che ha 
problemi immensi davanti a 
se e da risolversi in tem.oi 
brevi per la sopravvivenza 
dei beni culturali stessi. Alla 
Conferenza erano invitati an
che ì componenti del Consi
glio Nazionale aei Beni Cul
turali di recente costituzione, 
rappresentanti delle Regicvu, 
del parlamento, del governo, 
dei sindacati e delle com
missioni culturali dei partiti. 
Hanno portato il saluto alla 
folta assemblea il senatore 
Spadolini, che è stato chia
mato alla presidenza, il prò- \ 
fessor Segre dell'Accademia | 
dei Lincei, l'onorevole Fran-
cesehini e il sindaco di Ro
ma professor Giulio Carlo Ar-
gan, il quale nel fare il suo 
augurio ha ricordato che la 
tutela del matrimonio artisti
co e affare di Stato e che, 
se è auspicabile a livello am
ministrativo un reale decen
tramento. gli interventi cultu
rali dovranno serbare una 
centralità scientifica unitaria 
nazionale. Argan ha aggiun
to che la presente situazio
ne di crisi dell'Italia e del 
mondo occidentale potrebbe 
anche travolgere ciò che sta 
a cuore a tutti ma che i bs-
ni culturali, nella crisi, sono 
un investimento che può frut
tare largamente una carta del
la cultura che bisogna giocare 

La relazione di Pedini. u-T 
po' tranquillante ed evasiva 
sul tempi degli interventi, è 
apparsa assai poco analitica 
rispetto alla situazione tragi
ca dei beni culturali e am
bientali. Una situazione « al
luvionale»: per lo strapotere 
della proprietà privata anche 
nelle cose pubbliche, per la 
carenza o l'assenza delle 
strutture di tutela e di re
stauro, per l'assenza di un ca
talogo nazionale dei beni cul
turali, per la mancanza di 
mezzi economici e tecnologi
ci. per la scarsità e il tratta
mento del personale scienti
fico. per la costante rapina 
privata e il saccheggio che 
sembrano voler mettere in li
quidazione il nostro patrimo
nio artistico, per la gravissi
ma separazione tra beni cul
turali e bisogni popolari e. 
infine, per il carattere anco
ra burocratico e accentrato 
del ministero. Di fronte a 
questa situazione il ministro. 
diciamo cosi, ha fatto una 
relazione delle « mani tese » 
a sopraintendenti. direttori 
di musei, di biblioteche e di 
archivi chiedendo soccorso. 
Questi i punti m discussione. 
nei lavori che continueran
no per tutta la giornata di 
oggi : a) organizzazioae e 
struttura del ministero: b) 
conferenza regionale come 
strumento di coordinamento 
e programmazione; e) do
manda sociale dei beni cul
turali 

Circa l'organizzazione e la 
strutturazione del ministero 
si propone alla discussione 
la funzione del ministero co
me risposta alla richiesta di 
servizi adeguati allo sviluppo 
della tutela e della valorizza
zione dei beni culturali. 

Sulla Conferenza regiona
le come strumento di coor
dinamento e programmazione 
praticamente si propone la di
scussione del complesso, ric
co ma anche difficile rappor
to tra ministero centrale e 
Regioni: nonché l'incontro e 
lo scambio di esperienze; la 
sintesi di istanze ed esigen
ze centrali e locali in relazio
ne alla programmazione re
gionale. Sulla domanda socia
le dei beni culturali e i suoi 
riflessi sull'attività del mini
stero. sono in discussione i 
rapporti con la scuola, l'uni
versità e gli organismi dei'.a 
ricerca scientifica. 

da. mi. 

ACCADEMIA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 

NfflUDA 
i lauotut »«ru 

LE PIETRE 
DEL CILE 

'. LE PIETRE 
: DEL CIELO t-t ., 
PABLO NERUDA 

I LIBRI 
DELLE PIETRE 
Le pietre del Cile -
Le pietre del cielo 
pp 199 - Teito d Ironie in Ingua 
spagnola- IL MAESTRALE" -Volu
me cartonato con copertina a 5 
colon ~L. 4 000 
Tornano non solo quella nc'e pro
blematiche delle quali e informata 
tutta la produzione lirica del gran
de cileno, ma anche il traboteanta 
amore per l'universo sin e^so ma
re, terra opietrj 

BLAISE CENDRARS 
DAL MONDO INTERO 
pp 220 - Testo a fronte in lingua 
francese - "IL MAESTRALE" - Volu
me cartonato con copertina a 5 
co/ori - L. 3 000 

La forza innovatrice e addir.ttura 
rivoluzionaria di Cendrars. che 
venne definita "I incunabolo del
la poesia moderna '. e nella vorace 
e spregiudicata presa di possesso 
del mondo intero, in cui non v'e 
posto alcuno per l'indugio senti
mentale e per il lirismo. 

«06S LOMflOÙt 

l'albero 
del lavila 

VmcenI Sheean 

VERDI 
VINCENT SHEEAN 
VERDI 
pp. 560 - ' I MUSICISTI" - Volume 
rilegato con sovraccoperta plasti
ficata -L 6.000 
Rievocazione vibrante, affettuosa, 
intelligente di uno scnttore non 
musicista ma che della musica ha 
fatto ragione di studio; un contn-
buto importante alta conoscenza 
della vita e delle opere del grande 
musicista. 

G. CARLI BALLOIA 
BEETHOVEN 
pp. J38 - "I MUSICISTI* - Volume 
rilegato con sovraccoperta plasti
ficala-L 5 000 
Una moderna interpretazione del
la condizione umana del musicista 
sulla scorta di documenti del tem
po: un'approfondita. ma chiara e 
s»ggestoa. esegesi dell'opera be-
ethoveniana considerata nella sua 
totalità e unità artistica e spmtua'e. 

A.:I/ 
- ^ 4? 

BIOLOGIA 
W i & C < » * « . t V . »i« eoe^r»* 

Calbraith 

" * 1>V- * <• •--• 

la moneta 
da dove viene e dove va 
Dall'origine della moneta alle vicende recenti del 
dollaro e dell'inflazione, attraverso crisi, guerre. 
rivoluzioni... Una storia insolita e affascinante. 
scritta dal più famoso e discusso economista 
d'America. 
Collezione Saggi Lire 5000 

A 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

S J g S f e y r ' " rfc-„ 

i E 
Robert e Michael Meeropol 
Siamo vostri figli 

n 

m La verità sulla tragedia dei 
B Rosenberg narrata dai tìgli Robert e 
§j Michael; le lettere dalla Casa della 
É Morte; il destino, le rabbie, i fervori 
1 della nuova sinistra americana. 

i 
| 488 pagine, 21 ili. fuori testo, 

ROSS LOCKRIDGE 

L'ALBERO 
DELLA VITA 
pp. 944 -"NARRATORI DEL MON
DO* - Vorume cartonato con co
pertina plastificata a 4 colori 
L.8000 
Un grande capolavoro: la storia 
di un uomo attraverso vivide rie
vocazioni di affascinante vita ame
ricana. 

HANS BLICKENSDORFER 
L'UOMO DAL BASCO 
pp. 296 - 'NARRATORI DEL MON
DO" - Voiume cartonato con co
pertina plastificata a 4 colori - ! 
L 4.000 | 
•Per uno che ha assaporato la gran
de avventura della fuga la tensione 
mai risolta di questo libro risulta 
affascinante". Cosi dice Henri 
Charrière, il famoso autore di "Pa
pillon". presentando il romanzo 
dell'amico Hans Blickendsdorfer: 
la storia autentica di un'avventu
rosa odissea attraverso le frontie- ( 
re di tre paesi. | 

Garzanti 
3ai?sE -".?-: 

7 G I O R N I I N 

BULGARIA 
NEVE - SOLE - CITTA' D'ARtE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via Albricci, 7 - Milano 
Cognome. 

Via 

. Nome. 

_Città_ .CAP_ 

CicHi SNC 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 

LA SILHOUETTE DELLA CINZIA 
Per maggiori chiarimenti rivolgersi ai migliori negozi di 
cicli o di articoli sportivi, oppure direttamente a l la : 
C I C L I C I N Z I A s.n.c. • Stabilimento e Amministrazione: 
V ia Lombardia, 48 40060 O S T E R I A G R A N D E (BO) 
Te l . (051) 945221 (2 linee rie. autom ) 

m. ro. 1 

/tmm 
MARCEL PRENMfT 
BIOLOGIA i 
pp. 334 - -M ANUAU ACCADEMIA* 
1.2 600 
La chiarezza comunicativa, la com- i 
pletezza delie informazioni sono j 
solo atcu-.i dei pregi di questo ma
nuale scntto con rigore scientifico 
ma pur sempre riportato alta vita 
quotidiana di noi uomini vrventi 
entro strutture composite e trame 
di moltep'ici e suggestivi rapporti. ' 

COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 
P R O V I N C I A D I T E R A M O 

V:-:o l 'art. 7. 3" 

IL SINDACO 

co:nma. della ! 

RKNDE NOTO 

14: 

die questo Comune de\e provvedere, con la procedura 
di cui all'art. 1. 'attera a ) . del;a l e ^ e 2 febbraio 11/73. 
n. 14. alla licitazione privata per l'appalto dei la\on 
di costruzione de! » PALAZZOTTO DELLO SPORT i. p<?r 
un importo a base d'asta di L. 2ól 26) 4M. 

Le Ditte interessate a partecipare a tale I.citazione 
potranno far pervenire al Comune apposita domanda in 
carta da bollo da L. 700 entro e non oltre dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del p-e^er.te av\ Iso. 

La richiesta di invito non è vincolante por l'Ammirr-
strazione. 

Roseto degli Abruzzi. 22 11-1076 

I L S INDACO 
Rag . Giovanni Ragnoli 


